










 
 
 
 

5593 R 12 gennaio 2005 ISTITUZIONI 
 
 
 
della Commissione della legislazione 
sul messaggio 9 novembre 2004 concernente la modifi ca del decreto 
legislativo concernente il differimento del termine  delle elezioni degli 
organi comunali, previste per il 4 aprile 2004, nei  comprensori dei 
Comuni in cui è in corso una procedura d’aggregazio ne 
 
 
 
La Commissione della legislazione ha esaminato il messaggio n. 5593 del 9 novembre 
2004 che propone il differimento del termine delle elezioni comunali, previste per il 4 aprile 
2004, nei comprensori dei Comuni in cui è in corso una procedura di aggregazione. La 
Commissione aderisce alle motivazioni illustrate nel messaggio che sono chiare e comple-
te. Il differimento del termine è motivato da ragioni pratiche, in quanto su alcuni progetti di 
aggregazione, malgrado si sia già svolta la votazione consultiva, il Parlamento si deve an-
cora esprimere e rimane inoltre aperta la possibilità che nei casi di aggregazione coatta 
(Blenio e Cevio) la decisione possa essere contestata attraverso il diritto di referendum e 
di ricorso. 
 
Sulla base delle informazioni in nostro possesso, possiamo precisare che il prossimo 
13 marzo 2005 si recheranno alle urne per rinnovare i propri poteri comunali i cittadini di: 
Brione Verzasca, Corippo, Frasco, Gordola, Lavertezzo, Sonogno, Tenero-Contra e Vo-
gorno; Astano, Bedigliora, Curio, Miglieglia e Novaggio; Arosio, Breno, Fescoggia, Muge-
na e Vezio (a costituire il nuovo Comune di Alto Malcantone); Cadenazzo e Robasacco (a 
costituire il nuovo Comune di Cadenazzo). 
 
Per contro nei seguenti Comuni le elezioni sono differite a data da stabilire: Gerra Verza-
sca; Cugnasco; Cevio, Cavergno e Bignasco; Aquila, Campo Blenio, Ghirone, Olivone e 
Torre; Anzonico, Calonico, Calpiogna, Campello, Cavagnago, Chiggiogna, Faido, Mairen-
go, Osco, Rossura e Sobrio. Grazie alla proposta di modifica del decreto legislativo, si ga-
rantisce la base legale al Consiglio di Stato per differire in questi Comuni le elezioni fino al 
massimo al 31 dicembre 2005 (ciò in deroga all’art. 10 cpv. 1 LOC e all’art. 11 cpv. 3 della 
Legge sulle aggregazioni e separazioni dei Comuni). 
 
Sulla base di quanto precede, la Commissione della legislazione raccomanda al Gran 
Consiglio di approvare il presente messaggio. 
 
 
 
Per la Commissione della legislazione: 

Christian Vitta, relatore 
Allidi-Cavalleri - Bertoli - Carobbio W. - Dafond - 
Duca-Widmer - Fiori - Genazzi - Ghisletta D. - Mellini - 
Menghetti - Pantani - Pedrazzini - Pini - Quadri 


